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Uq desiderio, che con tutta sicurezza ti può 
asserire che dev' estere ben antico io Venezia, si 
è quello di avere un approdo conveniente alla 
Piazza S. Marco, dal centro della città, e quello 
di poter togliere le incomode esalazioni del Rivo 
del Cavalletto, che fiancheggia le Procuratie vec- 
chie dal lato di settentrione. Molti furono i pro- 
getti, non mancarono neanche tentativi reali di 
esecuzione, ma non si arrivò a conseguire lo sco- 
po, e r inconveniente perdura sempre. 

Ora si presenta tale occasione, che, potendola 
afferrare, renderebbe possibile, con spesa relativa- 
mente lieve, di togliere quegli inconvenienti. Tutto 
risolato di case, eh' è circoscritto dal rivo del 
Cavalletto, dalla calle del Salvadego, dalla calle 
del Cason appartiene al Demanio. Acquistarlo, ab- 
batterlo, scavare un bacino, e porre questo in di- 
retta comunicazione col Canal Grande, è il progetto 
che raggiungerebbe quello scopo. 

La Società ddiaereaztone delle calli, che in- 
contra molta difficoltà, soprattutto per la grande 
suddivisione delle proprietà , ha deciso di voler 
essa afferrare queir occasione e tentare l'impresa, 
per quanto sia superiore alle sue forze attuali 



Riunita in convocato generale il 25 del prossimo 
passato giugno, decise air unanimità di consacrare 
il suo fondo ancor disponibile di lire 15 mila a sì 
importante argomento; decise che si facesse un 
appello ai proprietà ri i di case, che fiancheggiano 
i Rivi del Cavalletto, del Cappello e dei Ferai, che 
risentirebbero vantaggi immediati da quell'opera- 
zione, e poi di affidare al proprio Presidente la 
cura d' ogni altra pratica per raggiungere lo sco- 
po, compreso un appello ai concittadini. 

Il progetto completo venne calcolato ascen- 
dere a lire 80 mito, alla condizione però, che si 
possano ottenere a prezzo di stima gli stabili men- 
zionati. L'espropriazione per titolo di pubblica 
utilità poteva solo còndurre a tale intento e per 
verità è forse difficile immaginare circostanza, 
nella quale sia più indicato quel titolo e si pos- 
sa invocarlo con più giustizia. La Società, costi- 
tuitasi per breve tempo, non avendo personalità 
civile, non poteva perciò chiedere in suo nome quel 
privilegio, e si rivolse al Municipio, che ben vo- 
lenteroso si prestò, e mediante i suoi buoni uf- 
fici! fu ottenuto il Decreto di espropriazione. 

Contemporaneamente a quelle pratiche si av- 
viarono quelle c oi proprietarii delle case che fian- 
cheggiano i suddetti rivi, per opera di benemeriti 
cittadini che si associarono al presidente, e quan- 
tunque T assenza di molti rendesse difficili le pra- 
tiche, e di non pochi manchi ancora il riscontro, 
tuttavia già si trovarono i favorevoli anche fra 
loro e si può far un calcolo fin d' ora su d' un 
concorso di 45 mila Lire. A quattromila si va- 
luta air incirca lo spoglio di quelle case a demolir- 
si. Con questi tre elementi sono superati di già 
i due quinti dell 1 importo totale ed a tal' punto 
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credo poter fare l'appello, che mi venne racco- 
mandato dalla Società. 

Se non che per quanto io potessi estere per- 
suaso che il progetto avrebbe raccolto il plauso della 
grande maggioranza della popolazione , prima di 
presentarmi al pubblico, volli avare anche l'opi- 
nione di persona dell'arte, sulle conseguenze di 
quella operazione dal lato idraulico, la parte che 
può dar luogo a divergenze d 1 opinioni. Mi rivolsi 
air illustre professore Turazza, il cui nome basta 
per dispensarmi d'ogni altra aggiunta. Gli esposi 
il mio piano , le mie idee, sul complesso di quei 
lavori, pregandolo del suo avviso ed esso con let- 
tera del 7 luglio, me lo favorì ben dettagliato, ap- 
provando in complesso il piano, che ritiene utilis- 
simo, indicando però anche le condizioni perchè 
riesca tale. 

Io vorrei che da questo appello non andasse 
mai disgiunto quel voto, onde s'avesse ben pre- 
sente T importanza delle opere. 

Ad ogni modo la Società dell' aerea zione, ri- 
soluta a tentare l' impresa, già fin d ora sorretta 
dalla buona volontà di distinti cittadini, sicura 
dell' appoggio di altri, si presenta ora per mezzo 
del suo presidente ai suoi concittadini chiedendo 
il loro appoggio. Certo che, fra tanta ressa di pro- 
getti, il tempo scelto parrà a taluno poco oppor- 
tuno, ma, come già accennai, la circostanza del- 
l'acquisto a prezzo moderato di que' stabili, che 
pur costituiscono la spesa principale , si presenta 
ora, e, se venisse trascurata quest' occasione, forse 
non si arriverebbe mai più allo scopo, o con sa- 
crificio di gran lunga maggiore. 

La natura dell'impresa, la sua intrinseca 
bontà, varranno a procurarle il favore ancha in 
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mezzo alle attuali difficoltà. Ciò che costituisce il 
caratteristico di Venezia sono le sue vie d'acqua, 
i suoi canali ; ma quanti non vennero interrati 
solo in questo secolo! Gol suo progetto la Società 
si propone non di interrare, ma scavare presso il 
centro principale della città, presso S. Marco, un 
bacino d'approdo e dar vita ai rivi stagnanti 
nella sua immediata vicinanza. A tanto scopo, non 
parmi che nessuno possa trovar esagerata anche 
la spesa di L. 80,000 ; epperò la Società ha la 
piena convinzione che con quella si possa otte- 
nerlo. 

La Società si propone di far pubblicare i 
nomi di quanti concorreranno, distinguendo i pro- 
prietarii, che hanno un utile, dai cittadini <be non 
concorrono se non per P utile indiretto e pel de- 
coro ohe verrà alla città dalP esecuzione di quel 
progetto. 



Venezia, il 25 luglio 1868. 



// Presidente dèlia Soeietà di dentinone 
Luigi Torelli. 



LETTERA 

Del presidente della Società per I' ae- 
delle Calli al prof Turazza. 



Digitized by Google 



Illustre signor Professore, 



Ricorro alia di lei scienza e benevolenza per 
un consulto tecnico idraulico, relativo ad un pro- 
getto che interessa il cuore o centro di movimento 
di questa città, interesse assai da vicino la Piazza 
S. Marco *» sue attinenze. 

Verrò, senz' altro, ali' argomento. Fra gli sta- 
bili in vendita per parte del demanio, havvi tutto 
un isolato, che trovasi dietro le Procuratie vec- 
chie ed è circoscritto dal rivo del Cavalletto, dal- 
la calle del Cason e da quella del Salvadego. Lo 
spazio, che occupano quelle case, misura da circa 
600 metri, superficie abbastanza vasta per la po- 
sizione ove si contrasta uno spazio anche solo del 
decimo di quella misura, ma ciò che più importa 
si è, eh 1 esso si trova in tali condizioni per u- 
bicazione da prestarsi ad un' operazione, che tor- 
nerebbe utile sotto più d'un rapporto, alla piazza S. 
Marco ed alle case che prospettano sul rivo del 
Cavalletto e Cappello. 

Consisterebbe l' operazione nell' acquistar que' 
stabili, demolirli e scavare su quell'area un ba- 
cino d' approdo. ;>e , e come, sarà possibile l' ac- 
quisto, è questione estranea al quesito che mi 
conduce da V. S. lll.ma; è un quesito, che si pro- 
pone sciogliere la Società dell' areazione delle calli, 



ma siccome anch'essa, per riuscire a tale intento, 
ha d' uopo del concorso de' suoi concittadini, re- 
puto opportuno, per prima cosa, di mettere in sodo 
P opportunità, 1' utilità di queir impresa, onde non 
si corra il pericolo nè di esagerarsi 1' importanza 
delia medesima, nè di valutarla al di sotto del 
vero. 

Sotto tre punti di vista parmi che si possa- 
no considerare gli effetti di queir operazione. 

Il primo, quello del comodo che procure- 
rebbe un bacino che misurerebbe circa 730 metri 
quadrati, aggiungendosi, anzi confondendosi con 
lo spazio da scavare, l'attuale angusto rivo del Ca- 
valletto. 

Il secondo, quello delPaereazione che procu- 
rerebbe il creare uno spazio rispettivamente co- 
si largo, laddove si trova ora un rivo di quattro 
metri e mezzo, una calle di tre metri /quella del 
Salvadego) ed una di un metro (quella del Casou.) 

11 terzo, quello degli effetti dell'aumentata su- 
perficie dell 1 acqua. 

Quanto al primo ed al secondo, si può dire 
che entrano nel dominio di una competenza ge- 
nerale, e chiunque conosce queir angustissimo ap- 
prodo, chi ha sentito anche di passaggio U fetore 
di qua 1 rivi, o peggio, è obbligato a sentirlo spes- 
so, se ha domicilio entro il raggio di quelle ema- 
nazioni, può giudicare se tornerebbe utile sostituire 
un approdo ampio e procurar ventilazione a quei 
luoghi. Io elimino quindi dal campo delle tesi che 
vengo a sottoporre alla di lei scienza quelle due 
conseguenze. Rimane il terzo punto di vista : QuaU 
effetto avrà sul regime delle acque quelì operazione ? 
Questo è tutto di competenza della scienza idraulica. 
E così facile ingannarsi in tal materia, appoggiando- 



— is- 
si solo a quello che si chiama buon senso; le questio- 
ni di (al natura sono così complesse, sì grande il 
numero delle cause che vi possono influire, che il 
pronunciarsi in modo troppo reciso, da parte di chi 
non è tecnico, sarebbe temerità. Io non vorrei in- 
correre in questa taccia ; presidente della Società 
di aereazione col mandato, nel caso si tenti l' im- 
presa, (cosa per ora probabile, ma non certa) di 
far appello anche al pubblico, per un concorso par- 
ziale, voglio essere al coperto dalle critiche giu- 
ste, non di tutte, perchè a questo non arrivereb- 
be nemmeno Domineddio, ma di quelle che uo- 
mini intelligenti ed assennati mi potrebbero fare; 
le altre non mi danno fastìdio. 

Le dirò anzitutto che un' approvazione in 
massima l'ebbi già dal distinto ispettore del Ge- 
nio civile cav. Tommaso Medium dal lato idraulico, 
come pure dal nostro bravo Namias, dal lato igie- 
nico, poiché fin dal primo nascermi di quell'idea, 
volli interrogare persone competenti, ma siccome 
la cosa era allora solo fra le possibili, non si ni- 
tro in dettagli delle ragioni tecniche. 

Corsero oltre tre mesi da queir epoca ; il 
progetto fece cammino sì, che entrò nel dominio 
della probabilità. Allora erano solo studii di mas- 
sima, ora vorrei si approfondisse meglio P argo- 
mento soprattutto dal lato idraulico. 

1/ ottimo Meduna è lontano, il valente Tu- 
razza vicino , ed ecco perchè mi rivolgo a lui, 
sperando anche far qualche visita sopralluogo as- 
sieme, ove occorresse. 

Costituita la S. V. avvocato consulente tecnico 
idraulico, mi permetterà che le esponga le mie idee 
in proposito, ed il risultato dei pochi studii già fatti 

Devo premettere che, quantunque io non ab- 
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bia parlato fin d'ora che del bacino da scavare, 
«*so non costituisce che una parte del piano com- 
plessivo. 

Nel mio concetto, il bacino debb'essere unito 
mediante una comunicazione sotterranea col Ca- 
nal Grande ; solo a quella condizione parrai si 
possa ammettere di cavarne tutto quel migliora- 
mento che le condizioni locali permettono. 

Io incoraiucierò a parlar prima del bacino, 
e quindi del canale di comunicazione. 

Oggigiorno, le Procuratie vecchie sono fian- 
cheggiate dal lato Nord per circa due terze parti 
dal rivo del Cavalletto, che venendo da quello dei 
Fuseri, in direzione dal Nord al Sud, la cambia, 
f amando un angolo quasi retto, precisamente lad- 
dove cominciano le Procuratie vecchie, al sotte- 
portico detto dell' Arco Celeste, e corre dall' Ovest 
all' Est, sin presso a circa la metà della calle del 
Cappello, ove piega di nuovo verso Nord, e si con 
fonde col rivo detto del Cappello, che alla sua 
volta mette in quello de' Ferai. Questi tre rivi : 
Cavalletto, Cappello e Ferai, cogli altri due, detti, I' 
uno, dei Fuseri, d' onde trae orìgine il primo, e 
1' altro dei Scovac*mini , ove immette 1' ultimo, 
formano un circolo, che racchiude uno spazio di lo' 
in 17 mila metri quadrati , ove trovasi uno dei 
quartieri più popolosi della città. 

Senza poter dire in modo assoluto, che buo- 
na parte di esso, primeggi su tutti, per condizioni 
poco felici, è certo che non istà fra gli ultimi in tal 
primato, *t poco invidiabile. Causa principale, e così 
antica forse quanto la città, sono gli stessi rivi che 
lo circondano; essi sono fra' più stretti e più inter- 
nati nella città; non ricevono i ' n qua dai gran 
canale che di terza e quarta mano , ossia, dopo 



aver fatto giri e rigiri, e durante quel tragitto 
aver raccolto innumerevoli fogne. La stretta loro 
misura ed i molti angoli che presentano, fanno sì 
che le materie si depositano facilmente, e quindi, 
ad ogni bassa marea, lo strato d'acqua che Ih ri- 
copre c così sottile che i gaz mefitici facilmente 
si sviluppano e lo trapassano impestando V aria. 
A tale infelice condizione di que' luoghi è certo 
dovuta la circostanza, che in tutta queir estensio- 
ne non si trova un edificio di rimarco, non un pa- 
lazzo architettonico, non dirò de' grandiosi, sì co- 
muni a Venezia, ma nemmeno de' più mediocri ; 
tutta quella grand 1 isola è abitata di preferenza 
dalla classe che cerca anzitutto il buon mercato 
e fa uno strano contrasto, coir immediata sua vi- 
cina, la piazza San Marco. Chi uon facesse che il 
giro di que' rhi, che accerchiano quel grande i- 
solato, si formerebbe un singolare concetto di Ve- 
nezia, quelle case cadenti, il fetore quasi costante 
dei rivi, accennano ad un male non così facile a 
togliere, non sapendo persuadermi che non siasi 
già tentato. Ad ogni modo non c ragione per non 
intraprendere ora quell'opera, sebbene lo sia per 
maturarne le conseguenze prima di eseguirla. 

A me pare che l'effetto più immediato deb- 
bano sentirlo a preferenza i tre rivi , quello del 
Cavalletto, del Cappello e de' Ferai, che sono i più 
ristretti, ed il primo sopra gli altri eh' è anche il 
più infesto su tutti. 

Quale effetto eserciterà sul regime «ielle acque 
di que' rivi, il bacino ? 

Ecco di nuovo la questione tecnica. Spero la 
risposi. i favorevole nel suo complesso, ma non mi 
illudo ritenendo quel solo lavoro come bastevole; 
liavvi una causa che contribuisce a mantenere il 



presente stato di cose , e che nessun bacino può 
cambiare, quella delia natura dell' acqua corrotta 
che alimenta i medesimi tre canali,ed alimenterà an- 
che il bacino, quando da que'soli la dovesse ricevere, 
Ammesso , che al bacino si voglia lasciare tutta 
l' ampiezza dell'area delle case da demolir i, esso 
misurerà, coli' aggiunta della parte dell' attuale ri- 
vo del Cavalletto che verrà a confondersi col me- 
desimo, circa 750 metri quadrati. Tutti ì tre rivi 
menzionati misurano in lunghezza circa 300 me- 
tri, che a 4 1|2 di larghezza in media, danno una 
superficie di 1350 metri. Il bacino solo assorbirà 
quindi la metà circa di quant' acqua contengono 
ora i tre rivi. Parrai si possano presentar qui due 
questioni ; I' una relativa al regime in genere, pre- 
scindendo dalla qualità dell' acqua, l' altra che con- 
templa il regime precisamente con V acqua di 
quella natura. 

Se non che, questa seconda questione potrà 
venire modificata da queir aggiunta al progetto, 
che, a mio avviso, dee costituire una parte inse- 
parabile dal medesimo, ossia dalla comunicazione 
da stabilirsi fra il bacino ed il Canal Grande. 

Il bacino solo poteva rendere quella misura 
di facile attuazione. 

Oggigiorno, una comunicazione fra il Rivo 
del Cavalletto ed il Canal Grande, se anche non 
sarebbe impossibile, presenterebbe sempre il grave 
inconveniente di un' angolo retto sotterraneo ine- 
vitabile, ed il condotto verrebbe costituito da una 
linea di 140 metri, quanta è la distanza dal Rivo 
della Luna alla calle del Selvadego, e da un'altra 
di metri 25, che avrebbe principio con angolo retto 
colà ove finisce la prima, in tutto 135 metri. Questa 
seconda linea, o braccio del condotto, sparisce quasi 



per intero colto scavo del bacillo, che ha li sua 
maggior larghezza precisameute nella direzione del 
condotto, talché ai metri 25 suddetti ne sottrae 
20 e non rimangono quindi che 5 metri di de- 
viazione dalla retta, ed i! canale o condotto sot- 
terraneo avrebbe quindi la lunghezza di m. 115. 
La sui larghezza potrebbe essere di 2 m. e 1|2 
a 3 m., se in un punto, laddove finisce la calie 
dell'Ascensione, non si restringesse per passare al 
ramo del Selvadego, ove si allarga di nuovo ; ma 
lasciando ora in disparte se e come sia possibile 
vincere quella difficoltà , certo si è che in ogni 
modo un condotto di non piccola larghezza è 
passibile uun solo, ma facile. Da un preventivo, 
che feci fare da persona dell' arte , non salirebbe 
la spesa che poco oltre le trentamila lire, data 
una sezione di 3 ni. somma che, avuto riguardo 
ai risultati , che si potrebbero avere , deve chia- 
marsi tenue. 

L' altezza del condotto può dirti illimitata 
quanto al bisogno, perchè, avendo fatto fare un'e- 
satta livellazione, risulta che nella parte più bassa 
del suolo sovrastante, ossia al punto che immet- 
terebbe nel bacino , havvi V altezza di 80 centi- 
metri sopra la comune alta marea; dando quindi 
anche 40 centimetri sopri la medesima, rimane 
più che il bisogno per la volta ed il selciato e 
scavando due metri sotto la detta alta marea i 
(ossia 80 cent, sotto il maximum delle basse) s* 
avrebbe un altezza nel condotto di m. 2, 40. 

Si è su quello e sopra i suoi effetti che vor- 
rei chiamare tutta l' attenzione della S. V. Illu- 
strissima. 

La brevità della linea , che lo congiunge al 
Canal Grande, deve avere una notevole influenza 



in confronto al lungo giro , che in proporzione 
deve far l'acqua che alimenta i rivi menzionali 
del Cavalletto, Cappello e Ferai. 

Da due parti viene ora indirettamente a quei 
rivi dal Canal Grande; la più prossima, a misura 
lineare, si è quella che, entrando pel Rio della 
Paglia, passa in quello delia Guerra, poi in quello 
dei Baretteri, d' onde a quello dei Ferai, Cappello 
e Cavalletto. Questa linea complessiva misura 860 
metri. 

La seconda via di comunicazione è quella 
pel Rio di San Moisè , dei Barcaroli , dei Fu- 
seri, <r onde al Cavalietto, e quella via misura 
540 metri. Ma a quella cifra conviene aggiun- 
gere la distanza che corre fra i due punti di 
partenza, ossia dal Rio della Paglia, per ove en- 
tra P acqua della prima via, al Rio di S. Moisè, 
per ove entra la seconda, e questa distanza è 
di 400 metri. Le due linee poste così al con- 
fronto, misurano, parte ìdo da un punto comune, 
la prima 860 metri e la seconda 940. La dif- 
ferenza non è grande, ma credo si inderebbe er- 
rati, se, giudicando dalla sola lunghezza, si volesse 
arguire che arrivi prima al Rio del Cavalletto 
( per prendere un punto fisso comune ) quella che 
percorre la più breve linea. Essa è bensì più bre- 
ve, ma più tortuosa, talché non conta meno di sei 
in sette deviazioni dalla retta per arrivarvi; P al- 
tra, benché in apparenza più lunga, corre per 400 
metri nel Canal Grande in linea retta, e sono per- 
suaso che arriva prima ; ad ogni modo, per non 
complicare la descrizione, convinto come sono di 
questo, io prenderò per termine di confronto la 
seconda linea. 

Il punto comune ad entrambi, lo sparti acqua 
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si è V angolo dell' Ufficio del Porlo, al principio 
dtl Rio della Luna. Da quel punto, I' acqua che 
s' immetterebbe nel bacino, percorre oltre 70 me- 
tri nel Rio suddetto, sino ali imbocco del con- 
dotto, e misurando questo 115 metri, si avrebbe 
una linea complessiva di 185 metri. Sua partico- 
larità preziosa pel nostro scopo sarebbe quella di 
essere linea retta, salvo la breve deviazione per 5 
metri allo sbocco nel bacino, come ho spiegato. 

Dal medesimo punto dell' angolo dell' Ufficio 
del Porto, rimontando il Canal Grande ed entran- 
do pei succitati rivi di S. Moisè, dei Barcaroli, 
dei Fusori e del Cavalletto, l'acqua percorre una 
linea di 660 metri, dei quali 120 in Canal Grau- 
de e 540 ne suddetti Rivi. I due termini di con- 
fronto sona adunque 185 e 660, vale a dire la 
linea pel condotto sotterraneo ha un vantaggio di 
475 metri sulla più lunga via, vantaggio in real- 
tà assai maggiore di quanto esprime quel rappor- 
to, perchè laddove la prima è quasi retta, la se- 
conda invece è tortuosa, e descrive quattro risen- 
tite deviazioni dalla retta, al segno che per un 
tratto, ossia pel Rio dei Fuseri, I' acqua corre pa- 
rallela, ma in senso precisamente opposto a quella 
del Canal Grande. Tutto questo tende a ritardare 
il corso e far sì che 1' acqua del condotto vi ar- 
rivi prima. Ma l' importanza grande che vuoisi 
attribuire a questa circostanza, sta nella natura 
dell' acqua. 

Sino al punto comune dell' angolo dell' Uffi- 
zio del Porto, la gran corrente che viene dalla 
bocca del Lido è ancora pura, sia per la grande 
massa d' acqua della quale è costituita, sia per la 
velocità, colla quale corre. Caratteri opposti ci 
presenta invece quella che arriva ai rivi del Ca- 
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valletto e Cappello i più centrali, e che più ci in- 
teressano. Tanto quella che viene dal Rio dei Fu- 
seri che quella che viene dai Rio dei Baretteri, 
per non accennare che gli ultimi immediati in 
comunicazione coi citati, arriva dopo aver ac- 
colto nel passaggio innumerevoli fogne. Non vi 
può quindi essere confronto nella natura dell' ac- 
qua e nell' utile di sostituire quanto più possibile 
la prima alla seconda. 

Il maggior corso cbe deve fare quella dei rivi 
interni, deve determi do re anche una differenza nel 
livello, il che è altra circostanza favorevole per I» 
acqua che deve entrare per la più breve via ; anche 
una differenza piccola ha la sua importanza, poi- 
ché determina una pendenza e quindi richiamo 
maggiore. Ho voluto precisare qu. sta differenza, 
ed ho fatto collocare un idrometro al punto co- 
mune in Canal Grande, precisamente sull' angolo 
del Rio della Luna, ed un altro nel Rio del Ca- 
valletto, in un punto della parte del Rio che si 
confonderebbe rol bacino. 1 due idrometri venne- 
ro posti in relazione con quello della Prefettura, 
e presa per base la comune alta marea. Per 10 
giorni continui dal 48 al 27 giugno, vennero fatte 
esatte osservazioni ogni quarto d' ora e con oro- 
logi perfettamente sincroni. Mi pregio mandarle 
la tabella che contiene quelle ossen azioni; vedrà 
come la differenza media si aggiri intorno ad un cen- 
timetro e mezzo ed i due centimetri, come vada 
talvolta a tre ed in due casi, ma per breve tem- 
90, sino a quattro. La tabella reca anche una distinta 
(daPora della più alta marea in que giorni a Ma 
ipmocco; essa pure, posta al confronto coir ora 
della più alta marea verificatasi air idrometro 
siili" angolo del Rivo della Luna, presenta notevoli 
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diflereu/e e pana da un estremo di 32 minuti ad 

uno di un'ora e minuti 49, estremi che presen 
tn no i giorni 20 e 24 giugno. 

Sono fra i fenomeni i più comuni e facili a 
spiegarsi dagli uomini della scienza. A me, ignaro 
di questi dettagli, importava soprattutto farmi un 
concetto della differenza precisamente in que'due 
punti essenziali e sui quali cade lo studio. 

Senza andar a cercare i casi straordinarii 
dei 4 centimetri, par dm che anche la media che 
si aggira intorno ai due, sia un risultato sodisfa- 
cente e costituisca un vantaggio non piccolof Noi 
avremo quindi per quella via una massa d' acqua 
più pura, che entrerà prima e con maggior cele 
rità. Ora come si dovrà regolare quest' acqua ? 
Quale il maggior utile a trarsi da questo con- 
dotto? 

Qui mi permetto esternarle una mia idea. 
Premetterò un ragionamento che serve di spie- 
gazione. Se io facessi il bacino senza attivare la 
comunicazione col Canal Grande, non avrei per 
riempierlo che l' acqua corrotta del Rivo del Ca- 
valletto, che si alza e s'abbassa colla marea. 

Se invece stabilisco la comunicazione e la 
lascio aperta, ho il vantaggio che entra acqua 
pura, che migliora la condizione del bacino, ma 
colla bassa marea sorte prontamente, per la più 
breve via, che è sempre quella del condotto sot- 
terraneo. Se io, invece, applicassi una porta, para- 
toia, o saracinesca, che si voglia chiamare, che si 
apre solo per lasciar passare il flusso, ma si chiu- 
de e non permette che passi il riflusso, io, per 
quanto risguarda le condizioni del bacino, mi 
trovo nelle identiche, nelle quali mi troverei se 
non vi fosse il condotto, ma colla differenza che 



I 1 ho riempito forte nella maggior parte, con ac- 
qua pura anziché corrotta, ed obbligo poi quest' 
acqua pura a ritornarsene al mare per la lunga 
via dei rivi interni, ai quali quella mescolanza 
non può che far bene. 

La mia idea sarebbe, adunque, quella di apri- 
re il varco al flusso e chiuderlo al riflusso. Que- 
st' idea mi condusse ad un' altra. Il condotto sot- 
terraneo non può a meno di venire presto ingom- 
brato dal deposito che lascia, benché in minor 
dose, anche l'acqua del Canal grande. Non per- 
mettendosi la sortita col riflusso, tutta l'acqua 
rimane stagnante; tenerlo spurgato ad arte sareb- 
be cosa dispendiosa; non spurgandolo si paralizza- 
no gli effetti benefici del medesimo ; or come sor- 
tire da questo bivio? 

A me pare che siavi il mezzo di sortirne 
facilmente e bene. Come già dissi e vedrà meglio 
della carta che unisco, i rivi del Cavalletto, del 
Cappello e dei Ferai accerchiano da tre lati il 
grande isolato che ho descritto. 

Il Rio del Cavalletto é attraversato da un pon- 
te detto della Piaw>la ì quello dei Ferai é attra- 
versato esso pure da un ponte che porta lo stes- 
so nome del Rio, ma al suo principio, ossia lad- 
dove il Rio del Cappello perde quel nome , per 
prendere quello dei Ferai. 

Stretti sono in quei punti i Rivi. Or io pro- 
porrei che si collocassero colà delle porte che si 
possano chiudere a piacimento, ed impedire così 
il deflusso dell'acqua. Con questo io mi creo un 
vero sostegno che comprende i Rivi del Cavalletto, 
del Cappello ed il bacino. 

Dal punto che ho descritto per collocare le 
porte i rivi misurano nella linea interna 200 me- 
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tri circa, che, alla media 4 mairi e 1 |2 danno una 
superficie di 900 metri quadrati. 

Aggiungendosi a questa la superficie del ba- 
cino di metri quadrati 750 avremo un totale di 
1650 metri quadrati. 

Supponiamo che voglia spurgare il condotto 
o canale (perchè con 3 metri di larghezza meri- 
ta di preferenza questo nome), io aspetto l'alta 
marea, e poi chiudo le tre porte (le due ai ponti 
e quella all' imbocco del condotto); attendo quin- 
di che si compia il riflusso, e poi apro la porta 
del condotto, ed obbligo tutta la massa d' acqua a 
passare per quello. Io credo che se fosse pieno 
di ciottoli, lo spazzerebbe ancora con facilità, tan- 
ta dovrebbe essere la violenza eolla quale I' acqua 
irrompe. 

Supponiamo anche solo un altezza di 70 cen- 
timetri, noi avremo una massa di circa 4200 me- 
tri cubi d'acqua, che precipita dall'altezza di 70 
centimetri , e quella non permette certo che ri- 
manga limo o fango nel condotto, ma lo spazza 
nettamente e prontamente. Questa misura è, di- 
rei, puramente economica , la questione tecnica 
qui non vi entra. È forse possibile trarne partito 
anche per operazioni interne nei rivi? 

Questo sarebbe già di competenza della scien- 
za, io mi fermo alla questione economica, e, sic- 
come ho gran fede in quel condotto, ho dovuto 
portar l'attenzione sul modo di tenerlo sempre 
ben attivo. 

Ma , se col mio ragionamento relativo alla 
condizione del bacino rifornito d' acqua pura, cre- 
do di non andar errato, sono lontano dall' indur- 
ne che sia anche il miglior possibile partito che 
si possa trarre dal condotto. 
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Se in luogo di chiuderlo dopo eutrata 1' alta 
marea, lo si lasciaste libero, come ogui altro , si 
stabilirebbe per quello un moto più celere che per 
gli altri rivi, tanto più che la discesa al mare del- 
(acqua è più rapida per quella più breve via, 
anche in causa della differenza di livello col Ca 
nal grande, e le stesse osservazioni fatte fare ap- 
positamente e risultanti dalla tabella , recano le 
più forti differenze nel riflusso. Quel molo non 
potrebbe valer più del beneficio di conservare quel- 
l' acqua per obbligarla ad andar pei canali inter- 
ni ? Ecco una questione tecnica ; quaF è il partito 
migliore? Un risultato buono me lo daranno en- 
trambi, ma fosse pur preferibile il secondo, rima- 
ne sempre utile V applicazione delle chiuse che 
propongo, poiché il bisogno di tener purgato quel 
condotto, esisterà in ogni caso, e credo impossi- 
bile ideare un sistema più economico e scevro di 
qualsiasi inconveniente, poiché quando pure si do- 
vesse fare una volta ai mese, che riterrei un ma- 
ximum, direi quasi un' esagerazione, non può re- 
car disturbo, perchè lo si può fare in qualunque 
ora, e quindi si può scegliere la più opportuna 
onde non impedire il passaggio. Nel doppio giro 
del flusso e riflusso , r uno dei due comprenderà 
sempre anche ore di minor circolazione e quan- 
do P interruzione non reca danno. Io non credo 
nemmeno che occorra attendere colle porte chiuse 
che aia totalmente compito il deflusso ; sono ri' 
avviso che basteranno due o tre ore al più, per 
avere tale massa d' aequa con livello superiore 
che basterà a spazzare il condotto. 

Ma è tempo che venga alla mia conclusione. 
Ho chiesto alla S. V. Illustrissima, il savio suo 
parere sugli effetti del bacino, e su quelli del 
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condotto rapporto al moto delle acque, ed essen- 
zialmente se nel complesso di tutte le conseguen- 
ze che può avere quell'operazione, può ritenersi 
conte veramente utile e meritevole della simpatia 
fi appoggio dei cittadini, come ed a più forte 
ragione lo dovrebbe essere da parte dei proprie- 
tarii di quelle case che risentono il benefìcio. Non 
tecnico, la mia asserzione non può avere gran 
peso, ed ho bisogno io stesso d'essere ben con- 
vinto pel primo. Se io ho però limitate le que- 
stioni, non vuol dire che la S. V. III. non possa 
allargare il campo, ed entrare in tutte quelle che 
reputa opportuno por chiarire questo insieme di 

3uesiti. Credo che quanto più recherà luce su 
' un argomento che reputo assai importante, sia 
in genere, sia in specie, per l'applicazione a questo 
determinato' progetto, più l'attenzione pubblicati 
volgerà su d'esso, e le sarò grato io, e non esito 
dire anche tutti coloro che amano questa mera- 
vigliosa città e desiderano il suo risorgimento. 

Gradisca illustre professore i sensi della mia 
profonda stima. 

Venezia il 3 luglio 1868. 



LUIGI TOBELLI. 

All' Illustre cav. DOMENICO TURAZZA, 
Professore alla R. Università di 



Padova. 
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PARERE 

Del prof* eav. 
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Illustrissimo signor Senatori. 



Sommamente lusingato dal desiderio da Lei 
esternatomi col rispettato di Lei foglio del 3 cor- 
rente, mi affretto a rispondere alla di Lei inchien 
sta, ben contento se queste mie parole varranno - 
confermarla nel di Lei proposito ed a dimostrar- 
ne a tutti T utilità. 

Com' Ella giustamente pensa, gli effetti del ba- 
cino da Lei progettato al di dietro delle Procura- 
ta vecchie e precisamente neir angolo formato dal 
ripiegarsi del rio del Cavalletto, nell' incontro delle 
due calli del Casou e del Selvadego, possono riassu- 
mersi nei tre seguenti : 

In primo luogo, si sarà procurato con ciò un 
comodo approdo alla vicina Piazza di San Mar- 
co; in secondo luogo, determinando una maggio- 
re evaporazione, si «ara ingenerata una aerazio- 
ne delle calli che mettono capo allo stesso ; e fi- 
nalmente, si sarà approntato un moderatore delle 
acque e correnti relative, moderatore il quale ti 
potrà facilmente attuare così da procurare un" ac- 
qua più pura e corrente, nei rivi che partono dallo 
stesso, abbastanza vivace da tenerli sufficientemen- 
te purgati o almeno per certo molto più di quel- 
lo che ora noi sieno. 

Non mi fermerò sopra il primo dei detti ef- 
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fetti, perchè è cosi evidente per se, che basta averlo 
accennato per dimostrarne la grande importanza. 
Così pure poche parole impiegherò pel secondo, 
ed anche queste soltanto per itpiegare il mio con- 
cetto e non più. Essendo il vapore acqueo speci- 
ficamente più leggiero dell'aria, non potendo capi- 
re nel medesimo luogo aria e vapore, ne discende 
che, nello spazio sovraincombente ad un vasto ba- 
cino d' acqua, insiste sempre una massa d' aria e 
vapore acqueo la quale, essendo specificamente 
più leggera di quella che occuperebbe lo stesso vo- 
lume e che fosse costituita da sola aria, si solle- 
verà, lasciando luogo air aria più pesante che da 
ogni intorno la circonda, la quale perciò accorre- 
rà a riempiere lo spazio lasciato vuoto dalla pri- 
ma , dal che si ingenereranno delle correnti nelle 
calli che mettono capo al bacino. Egli è ben vero 
che, nel caso attuale, queste correnti non saranno 
gran cosa, ma ad ogoi modo non credo che ab- 
biano a riuscire trascurabili. Il terzo degli effetti 
accennati sopra, è propriamente quello, sul quale 
più particolarmente Ella volle richiamare la mia 
attenzione, ed è appunto intorno allo stesso ch'io mi 
farò a ragionare con qualche maggiore estensione. 

L' influenza immediata di un vasto bacino in- 
terposto in un canale soggetto ad opposte correnti 
pel flusso e riflusso del mare, col quale trovasi 
in imnxdiata comunicazione alte sue estremità, 
sarà quello di determinare in detto bacino un li- 
vello d' acqua alcun poco più basso di quello mas- 
simo a cui si eleva la marea, ma anche alcun 
pooo più elevato del suo livello minimo, imperoc- 
ché, occorrendo tempo perchè I 1 acqua si porti dal- 
l' incile del canale al bacino e da questo al ter- 
mine del canale stesso, il livello dell' alta marea 
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comincierà a sbassare prima che Dal bacino 1' ac- 
qua abbia raggiunto il suo colmo, e comincierà 
ad elevarsi prima che siasi sbassata al suo limite 
più depresso, donde discende che le oscillazioni 
dell'acqua nel bacino si faranno dentro limiti d' 
altezza più ristretti di quelli fra i quali oscillano 
nella laguna, e ciò tanto più quanto più sarà va- 
sto il bacino interposto. Nel caso attuale, un tale 
effetto non sarà in vero gran cosa, pure io repu- 
to che con ciò si riuscirà a tenere l' acqua alcun 
poco più elevata di quello che lo sia ora nelle 
sue massime depressioni, dal che riusciranno al- 
cun poco attenuate le mefitiche esalazioni che 
tornano ora di così grave incomodo, e ciò anco- 
ra più, qualora si completi il sistema attuando la 
comunicazione diretta del progettato bacino col 
maggior canale, mediante un condotto sottopassan- 
te la calle dell' Ascensione e munito di chiavica 
al suo sbocco, come ella ha giustamente ideato, 
e ciò per le ragioni appunto da lei accennatemi 
e eh* io non farò qui che delucidare soltanto, allo 
scopo di dimostrare una tale comunicazione pres- 
soché indispensabile al completamento del sistema, 
dal quale, altrimenti operando, non si potrebbe 
forse raggiungere tutto l'effetto desiderato. 

Mediante la progettata comunicazione, 1' ac- 
qua affluirà al bacino direttamente dal maggior 
canale, e quindi si avrà pura in luogo di quella 
che vi affluirebbe dopo percorso il lungo tratto 
dei rivi interposti, locchè non potrebbe non fare 
che T acqua affluente non si risentisse delle lordu- 
re che ingombrano i rivi medesimi. Un tale be- 
neficio è maggiormente avvalorato da ciò, che 
mediante una tale comunicazione si potrà impe- 
dire che il bacino riceva F aequa che ha già 



percorso i detti rivi , bastando a quest' uopo 
chiudere la saracinesca, che stabilisce la sua co- 



municazione col maggior canale, alcun poco do- 
po che l'acqua al rio della Luna avrà raggiun- 
to il suo colmo e propriamente allora che P ac- 



qua nel canale e nel bacino si sarà equilibrata ; 
imperciocché, trovandosi sempre V acqua nel ba- 
cino più elevata di quello sia air incile dei rivi 
immittenti nello stesso, si ingenererà una cor- 
rente da questo lungo i delti rivi fino al loro sboc- 
co in laguna, ma non mai da questo sbocco verso 
il bacino. Così operando, l'acqua nel bacino sarà 
sempre il più possibilmente pura, e siccome, dopo 
chiusa la saracinesca, l' acqua sarà obbligata a 
versarsi lungo i detti rivi così si produrrà nei 
medesimi una maggior corrente dell' attuale e sem- 
pre dal bacino verso il loro sbocco, la quale, es- 
sendo anche d' acqua più pura, varrà a diminui- 
re i depositi che avvengono negli stessi e con ciò 
a diminuire eziandio le loro esalazioni. Egli è 

firincipal mente sotto questo punto di vista che 
' utilità del bacino riuscirà incontrastata, ed è 
perciò eh' io reputo essere indispensabile una tale 
comunicazione e T uso della saracinesca, dubitan- 
do altrimenti che l' effetto finale non avesse a riu- 
scire al di sotto di quanto si sarebbe in diritto 
di attendersi; la qual cosa non succederà certa- 
mente, qualora, mediante la progettata comunica- 
zione e T uso opportuno della saracinesca, l' ac- 
qua sarà sempre pura, e le correnti nei rivi si in- 
genereranno sempre dal bacino verso il loro sboc- 
co. Guardando a ciò, io credo che la comunica- 
zione di cui ora è parola, dovrassi fare mediante 
un condotto della maggior sezione possibile, e, se 
anche ostacoli locali si opponessero a poter conti- 
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nuare fine al suo termine la stessa sezione, alme- 
no si protrarrà quanto è più possibile, e ciò allo 
scopo di portare il livello dell' acqua del maggior 
canale il più possibilmente vicino al progettato 
bacino. 

Non credo che lungo il condotto che dovrà 
condur l'acqua dal maggior canale al bacino, le 
deposizioni sieno per essere assai forti, pure il 
ripiego da lei suggerito di chiudere con saracine- 
sche movibili i due rami del rivo del Caval- 
letto, al ponte della Piavola e a quello dei Fe- 
ra i tornerà opportunissimo, e opportunamente 
regolando le cose, non potrà mai riuscire di 
disturbo soverchio, tanto più ch'io reputo che 
la necessità di ricorrere ad un tale ripiego per 
tenere spurgato dai depositi il detto condotto, si 
farà sentire in pratica molto meno di quanto può 
riputarsi a primo aspetto necessario. 

Eccole, ili. signor senatore, quanto io credo 
di poter dire in risposta al pregiatissimo di lei 
foglio e desiderandomi altre occasioni con cui po- 
terle dimostrare tutta la particolare mia deferen- 
za coìgo, l'occasione di protestarmi. 

Di lei, 

Illustrissimo signor senatore 
Umilissimo devotissimo servo, 

DOMEMCO Ti ri AZZA. 

Padova, 7 luglio 1868. 

AWilL signor comm. L. Toreri 
senatore del Àegw, ecc. ecc. ecc. ecc. 
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Carissimo Amico, 



Alcuni affari, una, sebben non grave, indispo- 
sizione di salute e due gite a questa capitale han- 
no (atto che io indugi a rispondere alla vostra 
lettera, colla quale mi esprimete il desiderio eh 1 io 
Ti dia il mio parere sul vostro progetto di ba- 
cino d' approdo a Piazza S. Marco presto le Pro- 
curato Vecchie, intorno al quale avete or ora 
pubblicato per le stampe un manifesto. Bisogna 
dire che, quando mi scrivevate, non fosse ancora 
stata annunciata nella Gazzetta di Ytnexia V offerta 
che feci anch' io per concorrere alla esecuzione 
di tale opera ; perchè mi pare che ciò avrebbe 
dovuto bastare per provarvi che io consento pie- 
namente nella opportunità ed utilità del bacino 
da voi divisato. Per quanto l'offerta mia sia te- 
nue, essa fa prova di codesto consenso, percioc- 
ché, quando anche fosti molto più ricco che non 
sono, non sarei punto disposto a sprecare nem 
meno le cento lire per aiutare, pur per poco, un' 
opera che io non credessi buona, e nemmeno a 
far ciò m' indurrebbe la sincera amicizia che a 
voi mi lega. 

Ma poiché voi desiderate un espresso mio 
parere, vi dirò, che da lunghi, simi anni, cioè 
molto prima che mi partissi da costà per prende- 



re itanza in Piemonte, io, ricontando ciò che a 
tutti è palese, cioè quanto funesta sia la infezioni 
del Rio del Cavalletto che corre a tergo delle Pro- 
curato Vecchie, feci quanto da me dipendeva per 
procurare che il Municipio vi provvedesse in quel 
modo che fosse reputato migliòre, così nel rispet- 
to tecnico, come neir economico, chiamando a con- 
corso i proprietarii di quelle case che più pati- 
vano da cotesta infezione, la quale si estendeva 
anche ai tronchi dei rivi che con quello del Ca- 
valletto stesso comunicavano. Ma, d'altra parte 
riconoscendo non meno la grande utilità di lasciar 
libero il corso alle gondole pel detto rio e pei 
suoi influenti, io mi opponeva vivamente al pro- 
getto, ch'era allora stato mesto avanti, d' inter- 
rino, seguendo le idee che par troppo erano in- 
valse nel Municipio, mal consigliato dal capo del 
suo ufficio tecnico ing. Salvatori, il quale, per 
trarsi d' impaccio, par che non trovasse altro ri- 
medio air ingombro del fondo dei rivi che quello 
d' interrarli addirittura senza pensare ad altro. 

Io confido che tale malaugurata tendenza 
d* interrirò i rivi cesti e non aggiunga altro dan- 
no a quello già troppo grave da essa recato ; per- 
chè parmi che ogni buon Veneziano abbia ad es- 
sere convinto che codesta tendenza, oltre ad es- 
sere funesta per la più libera circolazione delle 
acque di flusso e riflusso, scema quella facile na- 
vigazione interna della città che supplisce tanto 
vantaggiosamente al carreggio, impossibile nelle 
condizioni topografiche e idrografiche di Venezie, 
eh 1 è tanto vantaggiosa pel comodo dei cittadini 
non meno che per gli interessi del commercio, a 
cui consente i trasporti a tenuissimi prezzi da un 
punto air altro della città 
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dai fondachi e magazzini generali o speciali, che 
possono perciò con grande opportunità stabilirai 
in questo o in queir altro quartiere. 

E in conseguenza confido, che non si sentirà più 
parlare 4aV interramento dal Rio del Cavalletto e 
di coi sa quanta parte di quei rii che con esso 
comunicano ; e che il Municipio, e con esso i pro- 
prietari delle case , si convinceranno quanto sia 
degno di lode il partito che voi proponete, di de- 
molire tutto quel corpo di meschine catapecchie 
che è crooscritto dal Rio del Cavalletto , dalla 
calle del Salvadego e dalla calla del Cason , a di 
convertirne lo spazio in un bacino di conveniente 
profondità; che io vorrei fosse alquanto maggio- 
re della normale adottata per il comune dei rii. 
Da codesta sola operazione si otterrebbe già un 
notevole vantaggio, qual è quello di avere al lato 
di levante della piazza di S. Marco un approdo 
con venienti Mimo alle gondole che vengono da ir in- 
terno della città, e tanto più utile quanto che es 
so dà accesso immediato alle Procura tie. Oltre a 
questo potrebbe ammettersi che la costruzione del 
bacino, anche per se sola, migliorasse alcun poco 
la condizione del Rio del Cavalletto, nei riguardi 
dell 1 igiene, tacendo aumentare pur di poco il mo- 
vimento delle maree che riempiono e vuotano a 
vicenda il bacino stesso , e scemare così lo svi- 
luppo dei gas meitici che infettano l'aria circo- 
stante; ma, se lasciando da parte i principii a- 
stratti ti vanga a considerarli nella loro applica- 
zione al caso speciale, si vedrà facilmente quanto 
minimo sia quel rimedio che può rerare il baci- 
no di per se stasso, alla insalubrità del Rio. Im- 



perciocché dalle misure che avete recate 
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rial» di m. q. 750; onde per riempierlo dalla 
bataa all'alta marea delle sizigie batterebbero 
600 metri cubi d'acqua , ia quale impiegherebbe 
tei ore ad entrarvi e altrettante ad uscirne , re- 
cando nella corrente del flusso e del riflusso un 
minimo aumento di velocità anche nel tempo 
mezzano fra la «Canea (1) del flusso e quella del ri- 
flusso ; nei livelli delle quali stanche si capisce 
facilmente dover riuscire insensibile la differenza 
recata dall'alternato vuotamento e riempimento 
del bacino quando si rifletta al periodo abbastan- 
za lungo delle due stanche medesime durante il 
quale le differenze di livello delle maree svanisco- 
no, ben può dirsi, affatto a piccole distanze. E 
ciò mi fa vedere quanto giusto fosse I' accorgi- 
mento vostro, neir avvisare ad un condotto sotter- 
raneo, che metta in comunicazione il bacino col 
Rio della Luna, condotto che non riuscirebbe più 
lungo di m. 415. In tal modo si otterrò un mo- 
vimento notevolmente più efficace di flusso e ri- 
flusso, non solo e non tanto per riempiere e vuo- 
tare il bacino, che, come ho detto, ciò sarà poca 
cosa, ma perchè la brevissima via che la viva 
marta del Canal Grande avrò a percorrere, farà 
che essa si estenda eziandio in gran parte pel Rio 
del Cavalletto e credo anche in qualche parte 
delle sue ramificazioni, arrivandovi prima della 
marea che viene da punti più lontani. E son 
certo che, compiute le due opere, del bacino e 
del condotto sotterraneo , da voi divisate , e che 
io approvo e lodo, il Municipio farà la sua parte, 

(1) Chiamasi fianca il tempo intermedio fra il flusso 
ed il riflusso e viceversa, che varia da 16 minuti a me»- 
ora circa. 
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recando alla etpurgazione del Rio del Cavalletto 
e dei tronchi che da esso diramano, quelle incet- 
tanti cure di escavazione che saranno , in ogni 
condizione dei rii stessi, il più possente rimedio 
al lamentato male. 

Io credo di più che gli effetti utilissimi del 
condotto sotterraneo indurranno il Municipio stes- 
so a compier 1 opera provvedendo alla costru- 
zione di fogne speciali, ora che questo provvedi- 
mento può avere una tanto facile e sicura appli- 
cazione mercè il sistema del vuotamento inodoro, 
che può essere applicato anche senza uopo che la 
tromba di espurgo esista verticalmente sul vaso 
della fogna, circostanza che per le condizioni spe- 
ciali delle ordinarie case di Venezia, che non 
hanno in generale nè cortili nè ampiezza di an- 
droni , riuscirà vantaggiosissima air applicazione 
del nuovo sistema. 

Io ben comprendo come a compiere la re- 
golazione idraulica e ottenere il risanamento del 
Rio del Cavalletto, sarebbe necessario che, come 
dall' un lato, cioè, dalla parte del Canal Grande, 
o bacino di S. Marco, in cui sbocca il Rio della 
Luna, così dail 1 opposto lato si procurasse un sot- 
terraneo condotto sboccante nel Rio di Canonica, 



col bacino di S. Marco passando sotto il Ponte 
della Paglia. E a questo rimedio io aveva pur 
posto mente fin di quando, non essendo ancora 
costati i più vaati concetti del primo Regno d'I- 
talia, si dava tuttavia pensiero alla possibilità d' 
un Rio aperto per far comunicare gli approdi al 
Reale Palazzo col Rio della Luna mercè opere di 
tale grandezza a cui ora non giova pensare. Ma 
ben si potrebbe pentare ancora al detto nuovo 
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sfogo io Rio di Canonica, se non fotta, par quanto 
mi velina riferito, stato eseguito da forte 20 anni 
fa un condotto di fogna sotto il suolo della Calla 
Larga di S. Marco, che renderebbe astai più di- 
spendiosa, par se stessa a par la conseguenti re- 
lazioni colla case adiacenti, Y esecuzione del nuo- 
vo condotto di sfogo dal Rio dal Cavalletto in 
quello di Canonica. Tuttavia, io credo che più o 
mtn presto si darà pensiero anche a quest'opera, 
e che la vedremo favorita dal Municipio col con- 
corso dai privati proprietari! dalle Procuratie a 
delle case che sorgono dair altra parte del Rio del 
Cavalletto a nelle tue vicinante. Ma intanto, lo 
ripeto, importa che colla maggiore sollecitudine 
possa darsi mano ai lavori del bacino a del con- 



dotto sotterraneo fra esso e il Rio dalla Luna, il 
quale non sarà punto di coti facile interrimento, 
come parmi ti tema, e potrà ad ogni modo sen- 
ta altri provvedimenti speciali spurgarti a mano, 
come lo consentono benissimo le sue dimensioni 
specialmente in altezza, bastando all' uopo che vi 
ai pratichino alcune aperture nel cielo, chiuse da 
lastroni di pietra amovibili. 

Solo resta a desiderare , che in quel sito in 
cui finisca la calle dell 1 Ascensione , e comincia 
quella del Salvadego, fotta tolta quella anormale 
strettezza di cui parlate nel vostro Manifesto. Né 
io credo che ciò abbia ad essere cagione di no- 
tevole tpeaa, trattandoti in sostanza di ritirare al- 
cun poco , forte meno che un metro , dalle tue 
fondationi la fronte di case pochissimo elevata e 
che avrebbero anch' essa non poco vantaggio da 
tale lavoro. E mi pare poi che sarebbe far torto 
non dirò solo al patriottismo, ma ben anco alla 





di tutti i proprietà rii delle Procura- 
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tie supporr* che ve ne fossero di quelli che si 
rifiutassero a concorrere spontaneamente nelle spe- 
se di un' opera che veramente accresce il merito 
e quindi il valore delle loro proprietà. Come non 
dubito che, avviate al bene le cose colla attua- 
zione della vasca e del condotto sotterraneo, non 
abbia ad animarsi lo zelo del Municipio neil' espur- 
gare, come ho detto, con particolare diligenza il 
Rio del Cavalletto; che è uno dei tanti provve- 
dimenti ai quali devesi intendere per recare alla 
città quei necessarii e veramente utili migliora- 
menti che assai più giovano air igiene e al co- 
modo pubblico che non alcuni progetti che, lungi 
dal riguardare come splendidi e meritevoli di am- 
mirazione, io riguardo come funesti ; perchè fa- 
cendo sprecare spese a prò' di opere che non han- 
no utilità alcuna e che fanno un evidente con- 
trasto col sistema di viabilità richiesto dalle sin- 
golari condizioni di Venezia, rubano i mezzi per 
sodisfare ai bisogni altamente reclamati dagr in- 
teressi veri e generali del paese. 

Gradite i sensi della mia stima e sincera 
amicizia. 

Firenze 26 agosto 1868. 
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